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5. Le normative regionali sull’energia eolica. 

 

 

5.1 – Introduzione. 

 

Purtroppo la mancanza di Linee guida nazionali che regolamentino i criteri generali e, ove 

possibile puntuali, per il corretto inserimento di impianti eolici nel territorio nazionale ha spinto 

le Regioni italiane a sviluppare individualmente i propri regolamenti in materia. 

E’ evidente che la problematica è sentita maggiormente da tutte quelle regioni italiane nelle 

quali la risorsa eolica mostra caratteristiche interessanti per la realizzazione di impianti 

industriali per la produzione di energia elettrica da fonte eolica; si ha così che in alcune regioni 

sono state sviluppate vere e proprie linee guida che indirizzano il proponente dell’impianto 

verso una progettazione compatibile con le linee di programmazione territoriale della regione 

stessa. 

In altri casi viene demandato solo alla procedura di Valutazione di Impatto Ambientale il 

compito di verificare e di deliberare in merito alla fattibilità di un impianto eolico in un 

determinato sito. 
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5.2 - Regione Basilicata. 
 
 
LEGISLAZIONE REGIONALE 
 
Piano Energetico Regionale 
 
pubblicato sul BUR n. 63 del 18/09/2001 
 
Atto di indirizzo per il corretto inserimento degli impianti eolici sul territorio 
regionale 
 
Delibera Giunta Regionale n. 2920/04 Pubblicato sul BUR n. 92 del 22/12/2004 
 
Valutazione di Impatto Ambientale 
 
Legge Regionale n. 47/1998 Disciplina della Valutazione di Impatto Ambientale e norme per la 
tutela dell'ambiente 
 
 

Siti di importanza comunitaria Zone a protezione speciale 

  
 

Aree protette Aree IBA 
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Regione Basilicata 

 
 
Atto di indirizzo per il corretto inserimento degli impianti eolici sul territorio 
regionale. 
 
L'atto di indirizzo approvato con Delibera della Giunta Regionale nel corso del 2004 ha 
sostituito un documento precedente sempre approvato dalla Giunta regionale nel 2002; 
 
Le aree considerate incompatibili con l'installazione degli impianti eolici (articolate in: 
elementi del territorio, elementi del paesaggio ed elementi del paesaggio agrario antico) 
coprono quasi totalmente l'intera superficie territoriale regionale, rendendo di fatto impossibile 
la localizzazione degli impianti stessi; 
 
Il documento è oggetto di numerosi ricorsi alla giustizia amministrativa, anche in merito alla 
discrezionalità da parte della amministrazione, in relazione alla applicazione della norma 
stessa relativamente alla generica definizione delle aree del paesaggio agrario antico; 
 
in merito ai requisiti tecnici, il documento è sicuramente articolato; tra le misure più 
restrittive l'adozione di fasce di rispetto di 5/10 km da Aree di nidificazione di rapaci, SIC e 
ZPS per i quali forse sarebbe stata più opportuna una Valutazione di incidenza, la durata dello 
studio anemologico non inferiore ad un anno ed un monitoraggio ambientale a spese del 
proponente di almeno 5 anni. 
 

 
 

Vincoli territoriali  

Elementi del territorio 

sono considerate non idonee:  
le Aree di nidificazione e caccia di rapaci 

- le aree prossime a grotte di chirotteri con fascia di rispetto 5 
km; 

- aree corridoio per avifauna migratoria con fascia di rispetto 2 
km; 

- corridoi di transito per grossi mammiferi; 
- Parchi Nazionali e Regionali; 
- Aree Rete Natura 2000, comprensive di fascia di rispetto di 5 

km per i SIC e di 10 km. Per le ZPS; 
- Riserve statali, regionali e oasi wwf con fascia di rispetto di 2 

km; 
- Aree fluviali e zone umide con fascia di rispetto di 2 km; 
- Aree interessate dalla rete viaria principale e dalle ferrovie con 

profondità di 2 km per ciascun lato. 

Elementi del paesaggio 

- Aree comprese nei Piani Paesistici Regionali; 
- Aree boscate; 
- aree archeologiche, emergenze monumentali, luoghi di 

pellegrinaggio ed ambiti urbani con fascia di rispetto di 2 km; 
- fascia costiera jonica per una profondità di 10 km dalla costa; 
- fascia costiera tirrenica per una profondità di 5 km dalla costa; 
- aree soggette a vincolo paesaggistico da parte della 

Soprintendenza con fascia di rispetto di 2 km; 
- aree calanchive comprensive di una fascia di rispetto di 5 km. 

Elementi del paesaggio 
agrario antico 

- sono indicate le aree caratterizzanti il paesaggio agricolo locale 
anche se non ne sono specificati i criteri. 
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Regione Basilicata 

 
 

Requisiti anemologici  

Durata studio anemologico Non inferiore ad 1 anno 

Fornitura certificati di calibrazione No 

 
 

Requisiti energetici  

Distanza minima tra 
aerogeneratori 

5 diametri o 300 mt nello stesso allineamento 
10 diametri o 600 mt tra allineamenti contigui 

  

 
 

Requisiti ambientali  

Piano di monitoraggio ambientale 5 anni 

Studio migrazioni diurne/notturne 
Necessario per impianti con 10 aerogeneratori o con 
potenza maggiore di 15 MW 

Velocità rotazione pale Max 33 rpm 

Tipologia di torre Torri tubolari e prive di tiranti 

Indicazioni paesaggistiche 
No effetto selva 
Disposizione in linea 

Aspetti di ripristino e dismissione 
Spessore vegetale su fondazioni 1 mt. 
Dismissione fondazione stradale 
Estradosso fondazioni interrate di 1 mt. 

 
 

Requisiti di sicurezza  

Linee elettriche cavidotti Interrate, 1,20 mt 

  

 
 

Ulteriori requisiti  

Requisiti personalizzati 
Rapporto altezza/larghezza >0,40 
su terreni potenzialmente franosi 

Fideiussioni bancarie richieste 
Schema di fideiussione bancaria a garanzia della 
dismissione dell’impianto o del mancato funzionamento 
dell’impianto per più di due anni 
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5.3 - Regione Calabria. 
 
 
LEGISLAZIONE REGIONALE 
 
Piano Energetico Ambientale Regionale 
 
pubblicato sul BUR n. 12 del 31/03/2005 
 
Valutazione di impatto Ambientale 
 
Procedura di Valutazione di Impatto Ambientale ai sensi del DPR 12 Aprile 1996 _ 
Deliberazione della Giunta Regionale del 12/10/2004, n.736 pubblicata sul BUR della Regione 
Calabria Parti I e II n. 1 del 15/01/2005 
 
Indirizzi per l’inserimento degli impianti eolici nel territorio regionale 
 
Deliberazione della Giunta Regionale del 30/01/2006, n. 55 
 
 
 

Siti di importanza comunitaria Zone a protezione speciale 

  
 

Aree protette Aree IBA 
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Regione Calabria 

 
 

Indirizzi per l’inserimento degli impianti eolici sul territorio regionale 

 
Il documento è stato approvato con Delibera della Giunta Regionale n. 55 del 30 gennaio 
2006 e rappresenta il punto di arrivo di una serie di documenti succedutesi nel tempo (DGR 
546/03 che non indicava le aree da escludere, e la DGR n. 832/04 che disponeva i primi limiti 
alla localizzazione di impianti eolici). Oltre ad abrogare le precedenti delibere di giunta in 
materia, questo documento sblocca di fatto i procedimenti autorizzativi temporaneamente 
sospesi dal piano energetico regionale del 2005. 
 
A seguito del documento in oggetto la Regione ha assunto il ruolo di coordinamento delle 
singole iniziative locali, sottoscrivendo accordi con operatori del settore che porteranno alla 
semplificazione dell’iter autorizzativo e al raggiungimento degli obiettivi regionali. 
 
Nel documento, il corretto inserimento territoriale degli impianti eolici è tradotto nella 
classificazione di: 

- aree non idonee per la loro elevata sensibilità paesistica ed ambientale; 
- aree sensibili e/o di attenzione che pur non essendo vincolate risultano meritevoli 

di particolari attenzioni progettuali; 
- indicazioni di metodologie per la valutazione dell’inserimento degli impianti eolici 

nel territorio regionale. 
 
Risultano quasi inesistenti le indicazioni sui requisiti energetici ed ambientali, mentre una 
particolare attenzione viene inoltre rivolta alla determinazione ed alla valutazione di eventuali 
effetti cumulativi che si potrebbero produrre a seguito di una concentrazione di più parchi 
eolici nella stessa area, favorendo la localizzazione degli stessi in aree marginali, degradate o 
comunque inutilizzabili per attività agricole o turistiche. 
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Regione Calabria 

 
 

Vincoli territoriali  

Aree non idonee 

- aree non idonee indicate nel P.A.I.; 
- aree comprese tra quelle di cui alla L. 365/2000 (dec. Soverato); 
- Zone A e B Parchi Nazionali e Regionali; 
- Aree marine protette; 
- Aree Rete Natura 2000, pSIC con fascia di rispetto di 0,5 km, SIN con 

fascia di rispetto di 0,5 km, SIR con fascia di rispetto di 0,5 km; 
- Zone umide ai sensi della Convenzione di Ramsar (Lago dell’Angitola); 
- Riserve statali o regionali e oasi naturalistiche con fascia di rispetto di 

0,5 km 
- Aree archeologiche e Complessi monumentali ai sensi dell’art. 101 del 

D.Lgs. n.42/2004 _ Codice Urbani. 
- Per gli impianti offshore, le aree costiere comprese in una fascia di 

rispetto di 3 km dalla linea di costa verso il mare e comunque, ad una 
profondità in mare, inferiore a metri 40. 

Aree di interesse 
naturalistico ed 
ambientale; 

- Zone C, D di parchi nazionali e Regionali; 
- ZPS; 
- Aree prossime alla Rete Natura 2000; 
- Ambiti territoriali non compresi nelle ZPS e 

interessati da migrazioni di specie veleggiatrici; 
- Aree di attenzione indicate come tali dal P.A.I.; 
- Aree con presenza di alberi ad alto fusto con 

specie di flora indicate secondo i criteri IUCN; 
- Aree interessate dalla presenza di Monumenti 

naturali regionali; 
- Reticolo idrografico regionale con fascia di rispetto 

di 150 ml.; 
- Corridoi di connessione ecologica della Rete 

Ecologica Regionale; 
- Aree Protette istituende; 
- Aree costiere con fascia di rispetto di 2 km dalla 

linea di costa verso l’entroterra 

Aree di interesse 
agrario; 

- Aree individuate ai sensi del Regolamento CEE 
2081/92 per le produzioni di qualità; 

- Distretti rurali e agroalimentari di qualità ai sensi 
della L.R. 21/2004; 

- Aree colturali di forte dominanza paesistica; 
- Aree in un raggio di 1 km di insediamenti agricoli, 

edifici e fabbricati rurali di pregio ai sensi della 
L.R. 378/2003; 

Aree di attenzione 

Aree di interesse 
archeologico, 
storico e 
architettonico; 

- Aree tutelate ai sensi Codice Urbani; 
- Beni culturali ai sensi Codice Urbani; 
- Aree interessate da luoghi di pellegrinaggio, 

Monasteri, Abbazie, Cattedrali e Castelli per un 
raggio di un 1 km; 

- Ambiti peri-urbani con fascia di rispetto di 2 km 
dal centro abitato; 

- Immobili ed aree di notevole interesse pubblico ai 
sensi del Codice urbani; 

- Zone sottoposte a tutela ai sensi della circolare 
3/1989 in attuazione della L. 1497/39. 
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Regione Calabria 

 
 

Requisiti anemologici  

  

  

 
 

Requisiti energetici  

  

  

 
 

Requisiti ambientali  

Alterazione del campo sonoro 
Osservazione dei limiti indicati dal D.P.C.M. del 
14/11/1997, Rispetto dei valori limite delle sorgenti 
sonore. 

  

 
 

Requisiti di sicurezza  

Linee elettriche cavidotti 
Interrate con valore limite di esposizione al campo 
magnetico di 0.2 uT 

Distanze da centri abitati 
500 mt. dalla unità abitativa permanente più vicina, 
regolarmente censita 

 
 

Ulteriori requisiti  

Fideiussioni bancarie richieste 
fideiussione bancaria a favore del comune pari a 5.000,00 
euro per ciascun MW autorizzato 
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5.4 - Regione Campania. 
 
 
LEGISLAZIONE REGIONALE 
 
La Regione al momento non è dotata di un Piano Energetico Regionale. 
 
Esistono tuttavia le Linee Strategiche del Settore Energetico approvate il 26/01/2004, secondo 
le quali le nuove installazioni di impianti eolici dovranno essere pari a 300 MW. 
 
Valutazione di impatto ambientale 
 
Bollettino Ufficiale della Regione Campania n. 20 del 26 aprile 2004 
Giunta Regionale - Deliberazione N. 421 _ disciplinare delle procedure di valutazione di impatto 
ambientale, valutazione d’incidenza, Screening, Valutazione Ambientale Strategica. 
 
Linee guida per lo svolgimento del procedimento unico relativo alla installazione di 
impianti per la produzione di energia elettrica da fonte rinnovabile pubblicate sul BURC 
n.60 del 27/12/2006. 
 
 
 

Siti di importanza comunitaria Zone a protezione speciale 

  
 

Aree protette Aree IBA 
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Regione Campania 

 
 

--------------- 

 
La Regione non è al momento dotata di un Piano Energetico regionale e le Linee strategiche 
del settore Energetico, approvate il 26/01/2004, prevedono nuove installazioni di impianti 
eolici per una potenza pari a 300 MW. 
Nel Marzo del 2006, a causa dell’eccessivo numero di richieste, sono state sospese le 
valutazioni dei progetti dei parchi eolici, in attesa di definire ed approvare le linee guida per 
l’eolico in attuazione del Decreto legislativo 387/03.  
L’approvazione e la pubblicazione delle Linee guida per lo svolgimento del procedimento unico 
di cui all’articolo 12 del Decreto Legislativo n. 387 del Dicembre 2003 è avvenuta il 27 
Dicembre 2006, e si inserisce nel quadro normativo regionale allo scopo di perseguire gli 
obiettivi di sviluppo delle fonti rinnovabili sul territorio regionale. Tra queste, l’energia eolica 
costituisce un settore significativo nella programmazione del settore energetico campano. 
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Regione Campania 

 
 

Vincoli territoriali  

Aree non idonee 

- zone “A” del sistema parchi e riserve regionali così come individuate 
dalla DGR n. 3312/2003 (BURC speciale del 27 maggio 2004) . Nelle 
restanti aree Parco la realizzazione degli impianti è consentita previo 
nulla osta dell’Ente Parco, nonché parere positivo delle competenti 
strutture regionali; 

- zone 1 di rilevante interesse dei parchi nazionali istituiti sul territorio 
della Regione, nelle zone 2 la realizzazione degli impianti è consentita 
previo nulla osta dell’Ente Parco, nonché parere positivo delle 
competenti strutture regionali; 

- zone di “protezione o conservazione integrale” dei PTP; 
- fascia di rispetto di 10 volte l’altezza complessiva dell’areogeneratore 

misurata dal perimetro di parchi archeologici, aree archeologiche e da 
complessi monumentali così come definiti al comma 2 dell’articolo 101 
del D. Lgs. 42/04; 

- fascia di rispetto di 10 volte l’altezza complessiva di un 
aereogeneratore misurata dal perimetro urbanizzato così come 
individuato dallo strumento urbanistico vigente; 

- fascia di rispetto pari a 5 volte l’altezza complessiva di un 
aereogeneratore misurata da abitazioni residenziali e rurali sparse 
regolarmente censite; 

- fascia di rispetto di 2 volte l’altezza complessiva di un aerogeneratore 
dal perimetro di confine dei territori dei Comuni limitrofi, benché di 
Regioni confinanti; 

- al fine di evitare perturbazioni aerodinamiche dovute all’effetto scia, 
una fascia non inferiore a 7 volte il diametro del rotore nella direzione 
dei venti dominanti, dagli aerogeneratori di impianti eolici esistenti; 

- ad una distanza non inferiore all’altezza di 1 aerogeneratore da una 
strada provinciale e nazionale, al triplo dell’altezza dell’aerogeneratore 
da una strada a scorrimento veloce e dalle autostrade ed a 0,8 volte 
l’altezza complessiva di un aerogeneratore dalle strade comunali; 

- fascia di rispetto di 10.000 metri lineari dalle coste verso l’interno; 
- fascia di rispetto dalle installazioni aeroportuali civili e militare e per 

installazioni militari secondo quanto disposto dalle norme vigenti; 
- nelle aree diverse da quelle individuate con atto di 

programmazione/pianificazione ove adottato dal Comune sede 
dell’intervento e trasmesso all’Amministrazione preposta 
all’autorizzazione; 

- gli impianti di produzione di energia eolica possono ricadere, anche 
nelle aree interessate da produzioni agroalimentari di pregio (DOC e 
DOCG). In tali casi le realizzazioni sono subordinate al verificarsi di 

- almeno di una delle condizioni di seguito specificate: 
- sia collocato in aree al di sopra dei limiti altimetrici fissati dai 

disciplinari di produzione DOC e/o DOCG interessati (650 mt.) 
- il rispetto di una distanza di non meno di 500 mt da aree con 

impianti viticoli, qualora il Comune interessato dalla proposta 
progettuale di produzione di energia da fonte eolica presenta, su 
base dati ISTAT, meno del 10% della Superficie Agricola 
Utilizzata destinata alla viticoltura. 

 
 



5. Le normative regionali sull’energia eolica  

 

 

Pagina 5.13 

Regione Campania 

 
 

Requisiti anemologici  

  

  

 
 

Requisiti energetici  

Producibilità minima impianto   1800 kWh/kW 

  

 
 

Requisiti ambientali  

Alterazione del campo sonoro 
Osservanza dei limiti indicati dal D.P.C.M. del 14/11/1997, 
Rispetto dei valori limite delle sorgenti sonore. 

Tipologia di torre Torri tubolari  

Velocità rotazione pale Bassa 

Indicazioni paesaggistiche Viabilità di servizio realizzata con materiali drenanti 

 
 

Requisiti di sicurezza  

Linee elettriche cavidotti Interramento dei cavidotti a bassa e media tensione 

  

 
 

Ulteriori requisiti  

Fideiussioni bancarie richieste 
Idonea fideiussione bancaria ai sensi della L. 239/04, art.1 
comma 5 
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5.5 - Regione Emilia Romagna. 
 
 
LEGISLAZIONE REGIONALE 
 
Piano Energetico Ambientale Regionale 
 
Approvato con Delibera di Giunta Regionale n. 2002/2679 del 23/12/2002 
 
Valutazione di Impatto Ambientale 
 
L.R. 18 Maggio 1999, n.9 _ Disciplina della procedura di valutazione dell’impatto ambientale. 
B.U. n.66 del 21 Maggio 1999 
 
 
 

Siti di importanza comunitaria Zone a protezione speciale 

  
 

Aree protette Aree IBA 
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5.6 - Regione Friuli Venezia Giulia. 
 
 
LEGISLAZIONE REGIONALE 
 
Piano Energetico Ambientale Regionale 
 
prima bozza del 30 Aprile 2003 
 
Valutazione di Impatto Ambientale 
 
L.R. 7 Settembre 1990, n.43. Ordinamento nella Regione Friuli Venezia Giulia della valutazione 
di impatto ambientale 
 
Delibera Giunta Regionale n. 789 del 31 Marzo 2000 _ Indirizzi operativi in materia di 
valutazione di impatto ambientale 
 
 
 

Siti di importanza comunitaria Zone a protezione speciale 

  
 

Aree protette Aree IBA 
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Regione Friuli Venezia Giulia 

 
 

Piano Energetico Ambientale Regionale 

 
Nella prima bozza risalente all’Aprile del 2003, il PEAR regionale non assegna alla fonte eolica 
una quota di produzione elettrica, vista la scarsa disponibilità eolica della regione:  
“I dati di ventosità disponibili per le zone di pianura della Regione, ove sono installate 25 
stazioni meteo gestite dal Centro Servizi Agrometeorologici (CSA) per il Friuli-Venezia Giulia, 
hanno evidenziato l’assenza di aree significative, sotto il profilo tecnicoeconomico, per 
l’installazione di aerogeneratori. Come risulta dall’analisi dei dati rilevati negli ultimi 8 anni, la 
velocità media del vento nelle zone di pianura è compresa nell’intervallo 1,7-1,9 m/s nella 
bassa pianura pordenonesesino, ad un massimo di 3,0-3,9 m/s nella provincia di Trieste. In 
tutti i casi, pertanto, la soglia di convenienza economica (6 m/s) non viene raggiunta. 
Nella zona costiera, infine, non risulta fattibile né conveniente con l’attuale tecnologia 
disponibile lo sfruttamento del vento di Est-Nord Est ("Bora"), a causa della sua forte velocità, 
variabilità e della sua scarsa presenza nel corso dell’anno”. 
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5.7 - Regione Lazio. 
 
 
LEGISLAZIONE REGIONALE 
 
Piano Energetico Regionale 
 
Approvato con Delibera del Consiglio Regionale del 14 Febbraio 2001, n. 45. 
Dello stesso ne è previsto l’aggiornamento. Nel piano è stata redatta una mappa eolica definita 
di primo livello, sulla scorta della quale sono state individuate 9 aree vocate alla produzione 
eolica e riguarda le province di Viterbo, Roma, Rieti, Latina e Frosinone. La superficie totale di 
tali aree è di 24 km2 per una potenza complessiva installabile di 190 MW nominali. 
 
Valutazione di impatto ambientale 
 
Disposizioni finanziarie per la redazione del bilancio della Regione Lazio per l’esercizio 
finanziario 1999 _ L.R. 17/1986 _ art. 46 Disposizioni sulla Valutazione di Impatto Ambientale. 
 
 
 

Siti di importanza comunitaria Zone a protezione speciale 

  
 

Aree protette Aree IBA 
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Regione Lazio 

 
 

---------------- 

 
La Regione Lazio è attualmente dotata di un Piano Energetico Regionale, approvato con D.C.R. 
n.45 del 14 Febbraio 2001. 
Dello stesso ne è previsto l’aggiornamento. 
Nel piano è stata redatta una mappa eolica definita di primo livello, sulla scorta della quale 
sono stati individuate 9 aree vocate alla produzione eolica, e riguarda le province di Viterbo, 
Roma, Rieti, Latina e Frosinone. La superficie totale delle aree è di 24 km2 per una potenza 
complessiva installabile di 190 MW nominali. 
 
Non esistono al momento linee guida per l’inserimento degli impianti eolici nel territorio. 
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5.8 - Regione Liguria. 
 
 
LEGISLAZIONE REGIONALE 
 
Piano Energetico Ambientale Regionale 
 
Approvato con delibera Giunta Regionale n. 43 del 02/12/2003 
 
Valutazione di impatto ambientale 
 
L.R. 38/1998 _ Disciplina della valutazione di impatto ambientale, pubblicato su BUR Liguria 
n.1 del 20/01/1999 
 
Criteri per l’elaborazione della relazione di verifica/screening di cui all’art. 10  
L.R. 38/98 per impianti eolici.  
 
Deliberazione della Giunta Regionale n. 966 del 05/09/2002 
 
 
 

Siti di importanza comunitaria Zone a protezione speciale 

  
 

Aree protette Aree IBA 
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Regione Liguria 

 
 
Criteri per l’elaborazione della relazione di verifica/screening di cui all.art. 10  
L.R. 38/98 per impianti eolici. 
 
Il documento è stato approvato con Delibera della Giunta Regionale n. 966 del 05 
Settembre 2002, e sebbene precedente all’emanazione del Decreto Legislativo 387/03, 
individua le aree non idonee alla realizzazione degli impianti, ed alcuni requisiti minimi dei 
progetti eolici. 
  

 
 

Vincoli territoriali  

Aree on idonee 

- Oasi, Riserve naturali e Parchi, nei quali sia presente in 
modo significativo avifauna di cui all’allegato 1 della 
Direttiva 79/409/CE; 

- Zone a Protezione Speciale (ZPS) individuate ai sensi 
della Direttiva 79/409/CE, e Siti di Interesse Comunitario 
(SIC) individuati ai sensi della Direttiva 92/43/CEE, 
caratterizzati in modo significativo da avifauna elencata 
nell’allegato 1 della Direttiva 79/409/CE; 

- aree di nidificazione e di caccia di rapaci o altri uccelli rari 
che utilizzano pareti rocciose; 

- aree corridoio per l’avifauna migratoria, interessate da 
flussi costanti di uccelli nei periodi primaverili ed 
autunnali; 

- aree prossime a grotte utilizzate da popolazioni di 
chirotteri; 

- zone soggette a regime di Conservazione (CE) dal PTCP; 
- aree ricadenti nel bacino visivo di emergenze storico - 

architettoniche, con le quali gli impianti possano entrare 
in contrasto visivo; 
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Regione Liguria 

 
 

Requisiti anemologici  

  

  

 
 

Requisiti energetici  

Distanza minima tra 
aerogeneratori 

5 diametri rotore nella direzione del vento,  
3 diametri rotore in quella perpendicolare 

  

 
 

Requisiti ambientali  

Velocità rotazione pale Bassa 

Tipologia di torre Torri tubolari  

Indicazioni paesaggistiche No effetto selva 

  

 
 

Requisiti di sicurezza  

Linee elettriche cavidotti Interrate 

  

 
 

Ulteriori requisiti  
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5.9 - Regione Lombardia. 
 
 
LEGISLAZIONE REGIONALE 
 
Piano Energetico Ambientale Regionale 
 
Programma Energetico Regionale, Il sistema energetico della Lombardia 16/03/2003 n. 
16/2003 
 
Valutazione di Impatto Ambientale 
 
Procedure amministrative previste dal D.P.R. 12 Aprile 1996 e dalla Direttiva 337/85/CE 
Delibera Giunta Regionale n. 6/39305 del 2/11/1998 
 
 
 
 

Siti di importanza comunitaria Zone a protezione speciale 

  
 

Aree protette Aree IBA 
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Regione Lombardia 

 
 

Piano Energetico Ambientale Regionale 

 
Il pear considera lo sviluppo eolico regionale marginale, anche in merito allo scarso potenziale 
eolico della regione. Stima un potenziale regionale di 10 MW di potenza installata al 2010, ed 
auspica un impiego di sistemi eolici di piccola taglia. 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



5. Le normative regionali sull’energia eolica  

 

 

Pagina 5.24 

5.10 - Regione Marche. 
 
 
LEGISLAZIONE REGIONALE 
 
Piano Energetico Ambientale Regionale 
 
Delibera del Consiglio Regionale n. 175 del 16/02/2005. 
 
Valutazione di impatto ambientale 
 
L. R. 14/04/2004, n. 7 _ Disciplina della valutazione di impatto ambientale “Linee guida 
generali per l’attuazione della legge regionale sulla Valutazione di Impatto Ambientale. 
 
Sono in via di definizione le Linee guida per l’inserimento degli impianti eolici ai sensi della  
L. 387/03. 
 
 
 

Siti di importanza comunitaria Zone a protezione speciale 

  
 

Aree protette Aree IBA 
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Regione Marche 

 
 

Piano Energetico Ambientale Regionale 

 
Il PEAR attualmente in vigore risulta particolarmente attento al contributo della fonte eolica, 
ed effettua una valutazione sistematica della potenzialità del vento disponibile sul territorio 
marchigiano. 
L’inserimento degli impianti eolici è tuttavia subordinato alla salvaguardia delle aree sensibili e 
delle caratteristiche floristiche e faunistiche presenti. 
A tale scopo si è proceduto all’acquisizione dei dati delle stazioni meteoclimatiche dell’ASSAM 
(61 stazioni), dell’Aeronautica militare (5 stazioni) e delle società private che si sono rese 
disponibili. Da tale studio è emerso che la velocità media annua del vento nelle Marche, a 10 
metri da terra, è superiore a 5 m/s soltanto in siti posti a quote maggiori di 900-1000 metri, 
ed a queste altitudini le caratteristiche del vento (stabilità, frequenza e direzione) sono tali da 
consentire, da un punto di vista energetico, un corretto inserimento delle turbine eoliche. 
L’analisi energetica del territorio è stata completata con un approccio 
ambientale, che chiama in gioco il volume di territorio occupato dalle turbine 
eoliche e cerca di massimizzare il rapporto fra l’energia prodotta dalla turbina ed il volume di 
territorio occupato; tale approccio fa sì che si eviti 
l’utilizzo di turbine di grosse dimensioni in quei siti che non presentano caratteristiche tali da 
garantirne un corretto inserimento. 
 
Il Piano fissa in 160 MW la potenza massima installabile sul territorio regionale attraverso una 
soluzione che prevede: 
- 120 MW attraverso impianti di media potenza con un numero massimo consentito di 15 
aerogeneratori per impianto; 
- 40 MW attraverso un singolo impianto di potenza da realizzare in una area da individuare 
attraverso un processo decisionale condiviso. 
 
I requisiti tecnici ed energetici richiesti sono: 
 
• Velocità media annua del vento, a 10 m da terra, maggiore o uguale a 5 m/s; 
• Energia annua prodotta per MW installato pari ad almeno 2.0 GWha/MW. 
• Numero annuo di ore di rotazione delle pale superiore a 4000 ore/anno 
• Densità volumetrica di energia annua maggiore o uguale a 0.30 kWha/m3 
 

 
 

Vincoli territoriali  

Aree escluse 

- Parchi Nazionali e Regionali; 
- Riserve statali e regionali; 
- Aree floristiche protette; 
- Aree ad elevato valore floristico-vegetazionale. 
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Regione Marche 

 
 

Requisiti anemologici  

Durata studio anemologico 3 anni 

  

 
 

Requisiti energetici  

Producibilità minima impianto   2,0 GWh/MW 

Valore minimo ammissibile della 
Velocità media annua  

5,0 mt/sec a 10 metri di altezza 

Distanza minima tra 
aereogeneratori 

6 diametri rotore in direzione longitudinale 
3 diametri rotore in direzione trasversale 

  

 
 

Requisiti ambientali  

Tipologia di torre Torri tubolari 

Pendenza del terreno 14 ° 

 
 

Requisiti di sicurezza  

  

  

 
 

Ulteriori requisiti  

Densità volumetrica di energia 
annua 

maggiore o uguale a 0.30 kWha/m3 
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5.11 - Regione Molise. 
 
 
LEGISLAZIONE REGIONALE 
 
Piano Energetico Ambientale Regionale 
 
Delibera del Consiglio Regionale 24/2006 
 
Valutazione di impatto ambientale 
 
Legge Regionale 24 Marzo 2000, n.21 _ Disciplina della procedura di impatto ambientale 
 
Linee Guida per lo svolgimento del procedimento unico di cui al comma 3 dell’art. 12 
D. Lgs 29/12/2003, n° 387, relativo all’installazione di impianti per la produzione di 
energia elettrica da fonti rinnovabili sul territorio della Regione Molise e per il 
corretto inserimento degli impianti eolici nel paesaggio 
 
Delibera della Giunta Regionale n. 452 del 07/05/2007 
 
 

Siti di importanza comunitaria Zone a protezione speciale 

  
 

Aree protette Aree IBA 
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Regione Molise 

 
 
Linee Guida per lo svolgimento del procedimento unico di cui al comma 3 dell’art. 12 
D. Lgs 29/12/2003, n° 387, relativo all’installazione di impianti per la produzione di 
energia elettrica da fonti rinnovabili sul territorio della Regione Molise e per il 
corretto inserimento degli impianti eolici nel paesaggio 
 
La Regione Molise ha avuto in passato una politica energetica controversa e instabile. Il 
30/04/2006 è terminata la moratoria regionale, peraltro impugnata e sospesa dal TAR; 
recentemente sono state approvate e pubblicate le Linee guida per il corretto inserimento 
degli impianti eolici nel territorio regionale molisano, ai sensi della 387/03, che colma un 
vuoto legislativo necessario per una regione che, a fronte dei 32 Mw di potenza installata, ha 
risorse eoliche ben più importanti, e progetti in fase di approvazione di ben 368 Mw. 
 

 
 
Vincoli 
territoriali 

 

Aree escluse 

- Zone “A” dei parchi e riserve regionali e nelle zone preparco; 
- Zona 1 di rilevante interesse dei parchi nazionali istituiti; 
- Zone di Protezione e conservazione integrale dei PTP; 
- Zone di Protezione Speciale (ZPS); 
- Fascia di rispetto di 10 volte l’altezza complessiva dell’aereogeneratore 

misurata dal perimetro di parchi archeologici, aree archeologiche 
e da complessi monumentali, come definiti dall’art. 101 del D.Lgs 
42/04; 

- Fascia di rispetto di 20 volte l’altezza complessiva di un 
aereogeneratore misurata dal perimetro urbanizzato, così come 
individuato dallo strumento urbanistico comunale vigente; 

- Fascia di rispetto pari a 20 volte l’altezza complessiva di un 
aereogeneratore misurata da abitazioni residenziali o rurali 
sparse, regolarmente censite; 

- Fascia di rispetto pari a 20 volte l’altezza complessiva di un 
aereogeneratore dal perimetro di confine dei territori dei Comuni 
limitrofi, benché di Regioni confinanti, fatti salvi diversi accordi 
sottoscritti ed approvati; 

-  Fascia non inferiore al diametro del rotore nella direzione dei venti 
dominanti, dagli aereogeneratori di impianti eolici esistenti; 

- Fascia di rispetto di 10.000 mt lineari dalla costa verso l’interno della 
Regione. 

- off-shore. 

Aree sensibili 

- SIC; 
- aree di nidificazione e di caccia rapaci o altri uccelli rari; 
- aree prossime a grotte utilizzate da popolazioni di chirotteri; 
- aree corridoio per l’avifauna migratoria, interessate a flussi costanti di 

uccelli nei periodi primaverili ed autunnali, come valichi, gole 
montane, estuari e zone umide 
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Regione Molise 

 
 

Requisiti anemologici  

Durata studio anemologico 
dati anemometrici relativi ad almeno un anno di misure 
continuative, attraverso torre di altezza non inferiore ad 
un terzo degli aereogeneratori previsti. 

  

 
 

Requisiti energetici  

Producibilità minima impianto 1,8 GWh/MW 

Distanza minima tra 
aereogeneratori 

6 volte la misura del raggio del rotore, e in ogni caso, non 
inferiore a 150 metri.  

 
 

Requisiti ambientali  

Tipologia di torre 
Torri tubolari. A traliccio solo se effetto di studi di 
compatibilità ambientale. 

Viabilità di servizio da effettuare con materiali drenanti 

 
 

Requisiti di sicurezza  

Distanze da centri abitati 
Fascia di rispetto pari a 20 volte l’altezza complessiva di 
un aereogeneratore misurata da abitazioni residenziali o 
rurali sparse, regolarmente censite; 

Distanze da strade 

ad una distanza non inferiore all’altezza complessiva di un 
aereogeneratore da strada provinciale o nazionale, al triplo 
dell’altezza da una strada a scorrimento veloce ed 
autostrade, e a 0,80 volte l’altezza da strade comunali. 

Linee elettriche cavidotti Interrate 

 
 

Ulteriori requisiti  

La superficie occupata da tutti gli aereogeneratori non 
potrà essere superiore al 5% della superficie dell’intero 
territorio comunale, e nel caso di impianti intercomunali, 
non superiore al 5% della somma delle superfici dei singoli 
territori. 

Requisiti personalizzati 

La densità della potenza nominale installata, rapportata ad 
un quadrato con lato di 1 Km non potrà essere superiore a 
20 MW/km2 

Fideiussioni 
5% dell’importo stimato dei lavori a favore della Regione 
2,5% dell’importo stimato dei lavori nel caso in cui i 
proponenti siano forniti di certificazione EMAS o ISO 14000 
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5.12 - Regione Piemonte. 
 
 
LEGISLAZIONE REGIONALE 
 
Piano Energetico Ambientale Regionale 
Approvato con Delibera del Consiglio Regionale n. 351/3642 del 3 Febbraio 2004, pubblicato 
sul BUR Piemonte Parte I e II Supplemento al n. 11 del 18 Marzo 2004 
 
Valutazione di Impatto Ambientale 
Disposizioni concernenti la compatibilità ambientale e le procedure di valutazione del 
14/12/1998 n.40, pubblicato sul BUR n.50 del 17/12/1998 
 
 

Siti di importanza comunitaria Zone a protezione speciale 

  
 

Aree protette Aree IBA 
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Regione Piemonte 

 
 

Piano Energetico Ambientale Regionale 

 
Il Piano energetico Ambientale, approvato nel 2004, si limita alla considerazione che la 
diffusione delle centrali eoliche: “non trova 
condizioni anemologiche favorevoli in Piemonte. Considerati tuttavia l’avanzamento 
tecnologico e la rilevanza che tale produzione assume nel campo delle fonti rinnovabili, ogni 
sforzo dovrà essere compiuto per pervenire a una produzione elettrica da fonte eolica. I piani 
territoriali provinciali di coordinamento potrebbero favorire il corretto inserimento degli 
impianti nel territorio di competenza. Vanno peraltro tenuti presenti alcuni impatti concernenti 
la flora, la fauna, con particolare riguardo l’avifauna, il paesaggio, al rumore, l’interferenza 
con strutture di pubblico interesse.” 
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5.13 - Regione Puglia. 
 
 
LEGISLAZIONE REGIONALE 
 
Valutazione Impatto Ambientale 
 
Deliberazione della Giunta Regionale 2 marzo 2004, n. 131 
Art. 7 L. R. n. 11/2001 - Direttive in ordine a linee guida per la valutazione ambientale in 
relazione alla realizzazione di impianti eolici nella Regione Puglia. Ripubblicazione. 
 
Regolamento Regionale per la realizzazione di impianti eolici nella Regione Puglia 
 
Regolamento regionale n. 16 del 04 Ottobre 2006 
 
 
 

Siti di importanza comunitaria Zone a protezione speciale 

  
 

Aree protette Aree IBA 
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Regione Puglia 

 
 

Regolamento regionale per la realizzazione di impianti eolici nella Regione Puglia 

Il Regolamento mette definitivamente da parte la recente moratoria sull’eolico e si caratterizza 
per una serie di novità che contraddistinguono tale documento di programmazione rispetto a 
quelli esistenti sul territorio nazionale. Ai Comuni viene affidato un ruolo centrale nella 
pianificazione energetica attraverso la predisposizione di piani regolatori degli impianti eolici 
(PRIE). I piani devono rispondere a particolari requisiti ambientali e tecnici. Il rischio di tale 
procedura attiene sostanzialmente alla scarsa competenza e disponibilità economica delle 
strutture amministrative locali. In questo quadro dovranno essere gli stessi attori dell’industria 
eolica a supportare tali operazioni. Dal punto di vista strettamente tecnico vanno ricordati: 

- l’assoggettamento a VIA degli impianti di potenza superiore ad 1 Mw; 
- la semplificazione delle procedure per il minieolico; 
- l’introduzione di un parametro di controllo per la definizione di una soglia massima di 

superficie occupabile di territorio. Tale requisito è il rapporto tra la somma delle 
lunghezze dei diametri di tutti gli aerogeneratori installati ed autorizzati, ed il lato del 
quadrato di area uguale alla superficie comunale come da dato ISTAT.  

Attraverso una verifica su comuni di altre regioni, ne è scaturito che tale parametro risulta 
poco restrittivo. A conferma di ciò assume un senso particolare la restrizione del valore di 0,25 
riportato nelle norme transitorie del regolamento stesso. 

 
Vincoli 
territoriali 

 

Aree non idonee 

- Aree Protette regionali e nazionali; Oasi di protezione ex L.R. 27/98;  
- Aree pSIC e ZPS; 
- Zone umide tutelate a livello internazionale dalla convenzione di 

Ramsar. Tali aree devono prevedere un’area buffer di 200 m. 
- Crinali con pendenze superiori al 20% e relative aree buffer di 150m. 
- Grotte, doline ed altre emergenze geomorfologiche, con relativa area 

buffer di almeno 100 m, 
- Area edificabile urbana, così come definita dallo strumento urbanistico 

vigente al momento della presentazione del PRIE, con relativa area 
buffer di 1000 m. 

- Aree buffer di 500 metri dal confine amministrativo del comune che 
avvia la procedura di approvazione del PRIE. 

- Ambiti Territoriali Estesi (ATE) A e B del PUTT/P. 
- Zone con segnalazione architettonica/archeologica e relativo buffer di 

100 m e Zone con vincolo architettonico/archeologico e relativo buffer 
di 200 m così come censiti dalla disciplina del Decreto Legislativo 22 
gennaio 2004, n. 42, ai sensi dell’art. 10 della L. 137/2002. 

Aree non idonee 
(requisiti 
tecnici) 

Vengono elencati alcuni requisiti tecnici per la individuazione di aree non 
idonee che possono assumere, in particolari contesti, rilevanza diversa: 

- Aree con indice di ventosità tale da non garantire almeno 1600 
ore/equivalenti all’anno. Tale dato deve essere desunto da banche dati 
ufficiali o dall’implementazione di modelli matematici accreditati da enti 
pubblici e/o di ricerca o da adeguate campagne anemometriche della 
durata di almeno un anno. 

- Aree che non consentano di massimizzare le economie di scala per 
l’individuazione del punto di connessione alla rete elettrica; 

- Aree che non consentano di massimizzare le economie di scala per le 
opere di accesso ai diversi siti durante la fase di cantiere e di esercizio. 
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Regione Puglia 

 
 

Requisiti anemologici  

Durata studio anemologico Non inferiore ad 1 anno 

  

 
 

Requisiti energetici  

Distanza minima tra 
aerogeneratori 

3/5 diametri per disizione su una unica fila 
5/7 diametri per disposizione su file parallele 

Producibilità minima impianto 1,6 GWh/Mw 

 
 

Requisiti ambientali  

Cabine di trasformazione 
Per potenze superiori ad 1 Mw i trasformatori devono 
essere contenuti all’interno  

Tipologia di torre Torri tubolari  

Indicazioni paesaggistiche Viabilità di progetto in Macadam o simile 

Aspetti di ripristino e dismissione Estradosso fondazioni interrate di 1 mt. 

 
 

Requisiti di sicurezza  

Linee elettriche cavidotti Interrate, minimo 1,00 mt 

Distanza da strade 300 mt 

 
 

Ulteriori requisiti  

Parametro di controllo = 0,75 
Requisiti personalizzati 

Dimesso se non produttivo per 3 anni 

  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



5. Le normative regionali sull’energia eolica  

 

 

Pagina 5.35 

5.14 - Regione Sardegna. 
 
 
LEGISLAZIONE REGIONALE 
 
Deliberazione n.22/32 del 21/07/2003: Linee di indirizzo e coordinamento per la realizzazione 
di impianti eolici in Sardegna 
Piano Energetico Ambientale Regionale 
Delibera Consiglio Regionale n.34/13 del 02/08/2006 
Piano Paesistico Regionale 
Pubblicato sul BUR della Regione Autonoma della Sardegna Parti I e II n. 30 del 08/09/2006 
L.R. 25 Novembre 2004, n.8 
 
 

Siti di importanza comunitaria Zone a protezione speciale 

  
 

Aree protette Aree IBA 
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Regione Sardegna 

 
 

----------- 

 
La deliberazione n.22/32 del 21/07/2003 aveva individuato in modo dettagliato il ruolo 
dell’energia eolica nel territorio regionale, fornendo tutta una serie di norme progettuali e 
procedurali nonché un elenco dei documenti da presentare. 
 
La Legge 8/2004 ha temporaneamente sospeso la possibilità di installare gli impianti eolici 
sino all’approvazione del Piano Paesistico Regionale. 
 
Nel Maggio 2006 è stato approvato il Piano Paesistico Regionale che, all’articolo 112, prevede 
che gli impianti eolici sono vietati negli ambiti di paesaggio costiero e, sino alla approvazione 
di uno studio specifico emanato al fine di individuare le aree idonee, si applica la Legge 
8/2004. 
 
Il PEARS ha inoltre individuato che la potenza eolica necessaria per il fabbisogno energetico 
regionale è di 550 Mw, di cui 340 Mw già installati, al fine di raggiungere il 22% della 
produzione energetica da Fonti di Energia Rinnovabile. 
 
Il cambiamento politico della programmazione energetica della Sardegna deriva dalla difficoltà 
della gestione delle innumerevoli domande succedutesi negli ultimi anni, pari a circa 3.850 
MW, e dai limiti tecnici nella capacità di trasporto dell’energia attraverso le infrastrutture 
esistenti. La realizzazione di nuove infrastrutture potrà portare in futuro ad un incremento 
della potenza attuale programmata. 
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5.15 - Regione Sicilia. 
 
 
LEGISLAZIONE REGIONALE 
 
Piano Energetico Regionale 
in corso di approvazione 
 
Valutazione di impatto ambientale 
Decreto 23 Marzo 2004 _ Criteri di selezione dei progetti per l’applicazione delle procedure di 
impatto ambientale ai fini del rilascio del parere di cui all’art. 10 del DPR 12 Aprile 1996 
 
Criteri relativi ai progetti per la realizzazione di impianti industriali per la produzione 
di energia mediante lo sfruttamento del vento 
Decreto ARTA del 28 Aprile 2005 
 
Impianti di produzione di energia eolica in Sicilia, in relazione alla normativa di 
salvaguardia dei beni paesaggistici 
Circolare n. 14 del 26/05/2006 
 
 

Siti di importanza comunitaria Zone a protezione speciale 

  
 

Aree protette Aree IBA 
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Regione Sicilia 

 
 
Criteri relativi ai progetti per la realizzazione di impianti industriali per la 
produzione di energia mediante lo sfruttamento del vento. 
 
Pur non avendo recepito ancora l’artico 12 del Decreto Legislativo 387/03, e non avendo 
ancora un Piano Energetico Ambientale, la Regione Sicilia si è dotata di linee guida per 
l’insediamento degli impianti eolici si dal 2003, successivamente aggiornate in chiave 
restrittiva nel 2005 con un Decreto ARTA del 28/04/2005. 
Tale documento è stato successivamente integrato al fine di armonizzare la normativa di 
salvaguardia dei beni paesaggistici nella Circolare n. 14 del 26/05/2006 avente come oggetto: 
“Impianti di produzione di energia eolica in Sicilia, in relazione alla normativa di salvaguardia 
dei beni paesaggistici”. 
In tale documento sono considerate:  
- Aree escluse: le aree archeologiche e i monumenti, sottoposti a tutela ai sensi della Parte 
Seconda del D. Leg.vo 42/04, nelle quali la preminenza dell'interesse alla salvaguardia del 
patrimonio culturale rispetto ad altre confliggenti considerazioni giustifica di collocare altrove 
gli impianti e le opere ad essi connesse, quali cavidotti interrati e/o strade di servizio. 
- Aree Sensibili: le aree e i beni sottoposti a specifica protezione ai sensi della Parte Terza del 
D. Leg.vo 42/04. In queste zone la possibilità di installare impianti eolici verrà valutata caso 
per caso e si distinguerà per: 
- zone di alta sensibilità paesaggistica; 
- zone di media o bassa sensibilità paesaggistica. 
 
Nell'ambito di tutte le zone sensibili valgono in ogni caso le limitazioni prescritte dal Decreto 
dell'Assessore Regionale al Territorio e all'Ambiente del 12 aprile 2005, che di seguito 
vengono descritte in dettaglio. 
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Regione Sicilia 

 
 

Vincoli territoriali  

Zone escluse 

Le aree di riserva integrale, generale, di protezione e di controllo dei 
parchi, le oasi e le riserve naturali.  
Sono altresì da considerarsi zone escluse (nelle quali può essere 
consentito, previa valutazione d'incidenza, il passaggio dei cavidotti 
interrati e l'istallazione delle cabine di trasformazione) le Zone di 
protezione speciale (ZPS), i Siti d'importanza comunitaria (SIC) che 
annettono tra i motivi d'istituzione e di protezione gli uccelli inseriti negli 
allegati della direttiva n. 79/409/CEE, e le zone di rispetto delle stesse, 
individuate in 1.000 m. dalla perimetrazione di detti siti. 

Zone sensibili 

- le aree sottoposte a vincolo paesaggistico, a vincolo archeologico, le 
zone di rispetto delle zone umide e/o di nidificazione e transito 
d'avifauna migratoria o protetta, e le aree immediatamente limitrofe 
alle stesse, entro il raggio di 2 Km. dal loro perimetro. 

- i SIC in cui i motivi di protezione riguardano esclusivamente habitat e 
specie prioritarie ad esclusione degli uccelli inseriti negli allegati della 
direttiva n. 79/409/CEE e le zone di rispetto degli stessi individuate 
entro 2 Km. dal loro perimetro. 

Zone escluse  
impianti offshore 

- le aree A, B, C, D di riserve marine; 
- le zone, entro 3 miglia marine dalla costa, prospicienti parchi e riserve; 
- le zone, entro 3 miglia marine dalla costa, di particolare interesse tra le 

aree ricreative, gli stabilimenti balneari e le spiagge attrezzate, come 
individuate dagli Assessorati regionali del territorio e dell'ambiente; 

- le zone prospicienti istallazioni dell'aeronautica militare, secondo le 
prescrizioni dell'autorità militare; 

- le zone individuate dall'aeronautica civile come non idonee, per la 
protezione della sicurezza del volo; 

- le zone di riproduzione e alimentazione di specie ittiche di elevato 
pregio e/o valore commerciale, eventualmente individuate dal 
competente Assessorato; 

- le zone ad elevata pescosità, individuate dal competente Assessorato; 
- i corridoi migratori di specie aviarie selvatiche o protette; 
- le aree di protezione dei mammiferi marini. 

Zone sensibili 
Impianti offshore 

le zone in cui sono presenti gli habitat naturali di interesse comunitario di 
cui all'allegato A, della direttiva n. 92/43/CEE. In tali zone la possibilità 
dell'istallazione di impianti eolici off-shore sarà valutata caso per caso con 
riguardo al patrimonio naturale che s'intende tutelare.  
Nelle zone sensibili e consentite valgono le seguenti limitazioni: 
- la distanza tra impianti eolici off-shore vicini dovrà essere superiore a 

15 miglia marine; 
- all'interno dello stesso impianto, la distanza minima tra i singoli 

aereogeneratori dovrà essere pari a 3 volte la misura del diametro dei 
rotori e in ogni modo non inferiore a 0,10 miglia marine; 

- la distanza del sito d'istallazione degli aerogeneratori dalla costa dovrà 
essere misurata e stabilita in modo da non interferire con le rotte 
migratorie degli uccelli e da minimizzare l'impatto visivo e quello 
prodotto dal rumore. La stessa in ogni caso non potrà essere inferiore 
a 2 miglia marine; 

- dovrà essere effettuata una mitigazione dell'impatto visivo degli 
aerogeneratori, adottando una dislocazione degli stessi su lay-out 
geometricamente il più regolare possibile. 
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Regione Sicilia 

 
 

Requisiti anemologici  

Durata studio anemologico Non inferiore ad 1 anno 

 
 

Requisiti energetici  

Distanza minima tra 
aerogeneratori 

3 volte il raggio del rotore e comunque non  
inferiore a 150 mt 

Distanza minima tra impianti 4.000 mt 

 
 

Requisiti ambientali  

Superficie massima di territorio 
occupabile 

5% 
- la superficie occupata dall'impianto è data: dalla somma 

delle aree che racchiudono i singoli aerogeneratori e 
dell'area che racchiude gruppi di aerogeneratori 
determinate come di seguito: 

- aerogeneratore isolato: quadrato di lato 3r; 
- aerogeneratori in gruppo o su doppie file: superficie 

racchiusa dalla poligonale congiungente gli 
aerogeneratori, aumentata dalla distanza di rispetto di 
3R su tutti i lati 

  della poligonale; 
- aerogeneratori in linea: superficie di lunghezza pari alla 

distanza tra primo ed ultimo 
  generatore, aumentata di 3R su ogni estremo e 

larghezza pari a 2 v. la distanza di rispetto; 
- nei SIC individuati come zone sensibili, la superficie 

occupata da tutte le istallazioni di produzione di energia 
eolica non potrà essere superiore al 5% dell'intera 
superficie del SIC; 

Indicazioni paesaggistiche Disposizione geometrica regolare delle macchine 

 
 

Requisiti di sicurezza  

Distanza da centri abitati 500 mt. 

  

 
 

Ulteriori requisiti  
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5.16 - Regione Toscana. 
 
 
LEGISLAZIONE REGIONALE 
 
Piano Energetico Regionale 
Delibera del Consiglio Regionale n.1 del 18 Giugno 2000 previsto dall’art.2 della L.R. 45/97 
“Norme in materia di risorse energetiche” 
 
Valutazione di Imapatto Ambientale 
L.R. 79/1998 “Norme per l’applicazione della valutazione di ipatto ambientale” 
 
Linee guida per la Valutazione dell’impatto ambientale degli impianti eolici  
Febbraio 2004 
 
 

Siti di importanza comunitaria Zone a protezione speciale 

  
 

Aree protette Aree IBA 
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Regione Toscana 

 
 

Linee guida per la valutazione dell’impatto ambientale degli impianti eolici 

 
Sono finalizzate alla limitazione degli impatti ambientali derivanti dalla realizzazione degli 
impianti eolici sulle componenti naturalistiche, sul paesaggio e sul patrimonio storico-
culturale. 
Si applicano a impianti eolici costituiti da: 
- uno o più generatori di potenza superiore a 300 kW; 
- un numero di generatori uguale o superiore a cinque, a prescindere dalla loro potenza. 
Vengono indicate delle tipologie di aree critiche per aspetti naturalistici nell'ambito delle quali 
sono evidenziate le aree in cui l’elevata qualità naturalistica costituisce una criticità tale da 
fare ritenere inopportuna 
l'installazione di impianti eolici. In tali aree la criticità è tale da poter essere 
superata solo con rilevanti limitazioni progettuali e/o con particolari e complesse misure di 
mitigazione e/o di compensazione. A prescindere dalle locali caratteristiche anemologiche, è 
stato pertanto individuato un elenco 
di siti di elevato valore naturalistico, in particolare avifaunistico, in cui non è opportuna 
l’installazione di impianti eolici. 
Per la determinazione degli impatti presunti le linee guida individuano le caratteristiche per 
l’attivazione di una procedura semplificata o estesa. 
 

 
 

Vincoli territoriali  

Aree critiche 

 
- Siti di Importanza Regionale (pSIC, ZPS, SIN, SIR) 
- Parchi Nazionali; 
- Riserve Naturali dello Stato; 
- Parchi Regionali (comprese le aree contigue); 
- Parchi Provinciali; 
- Riserve Naturali Provinciali; 
- Aree di Importanza Avifaunistica (Important Bird Areas); 
- Zone di Protezione lungo le rotte migratorie; 
- Valichi montani. 
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Regione Toscana 

 
 

Requisiti anemologici  

  

  

 
 

Requisiti energetici  

  

  

 
 

Requisiti ambientali  

Numero di aerogeneratori 
massimo per impianto 

15 

Perdita di habitat di interesse 
regionale 

Minore del 10% 

 
 

Requisiti di sicurezza  

  

  

 
 

Ulteriori requisiti  
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5.17 - Provincia Autonoma Trento. 
 
 
LEGISLAZIONE REGIONALE 
 
Piano Energetico Ambientale 
 
Approvazione del Piano energetico ambientale provinciale. Delibera n.2438 del 03/10/2003 
 
Valutazione di impatto ambientale 
 
Legge Provinciale n. 28 del 29/08/1998 Disciplina della valutazione dell’impatto ambientale e 
ulteriori norme di tutela dell’ambiente. 
 
 

Siti di importanza comunitaria Zone a protezione speciale 

  
 

Aree protette Aree IBA 
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5.18 - Provincia Autonoma Bolzano. 
 
 
LEGISLAZIONE REGIONALE 
 
Valutazione di impatto ambientale 
 
Legge provinciale n. 71 del 24 Luglio 1998 
 
 
 

Siti di importanza comunitaria Zone a protezione speciale 

  
 

Aree protette Aree IBA 
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5.19 - Regione Umbria. 
 
 
LEGISLAZIONE REGIONALE 
 
Piano Energetico Regionale 
Approvato dal Consiglio regionale con deliberazione n. 402 del 21 Luglio 2004 e pubblicato sul 
BUR regionale n.35 del 25 Agosto 2004 
 
Valutazione di impatto ambientale 
L.R. 9 Aprile 1998 n. 11. Norme in materia di impatto ambientale. BUR n. 26 del 22/04/1998 
L.R. 20 Marzo 2000 n.22. Adeguamento della legge regionale 9 Aprile 1998, n. 11 “Atto di 
indirizzo e coordinamento in materia di via” BUR n. 17 del 24/03/2000. 
 
Atti di indirizzo per l’inserimento paesaggistico ed ambientale degli impianti eolici 
nel territorio regionale 
Pubblicato sul BUR n. 27 del 22 Giugno 2005, Parti I e II 
 
 

Siti di importanza comunitaria Zone a protezione speciale 

  
 

Aree protette Aree IBA 
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Regione Umbria 

 
 
Atto di indirizzo per l’inserimento paesaggistico ed ambientale degli impianti eolici 
nel territorio regionale. 
 
L'atto di indirizzo è stato approvato con Delibera di Giunta Regionale e pubblicato sul BUR 
regionale n.27 Parti I e II, del 22 giugno 2005, in seguito e ai sensi del Piano Energetico 
Regionale approvato con deliberazione del Consiglio regionale 402/2004 che all’art. V.2.6. 
prevede l’adozione di procedimenti autorizzativi specifici per la costruzione e l’esercizio degli 
impianti eolici. 
 

 
 

Vincoli territoriali  

Aree escluse 

 
Nelle zone del territorio regionale ove non è consentito ai sensi del 
piano energetico regionale vigente, capito V, paragrafo 2.6: 

- Parchi nazionali, Parchi interregionali e Parchi regionali; 
- Siti Natura 2000 ovvero siti di interesse comunitario (S.I.C.) 

e zone di protezione speciale (Z.P.S.); 
- Aree di elevata diversità floristico-vegetazionale; 
- Aree sottoposte a vincolo paesaggistico individuate ai sensi 

degli artt. 139 ( lett. “C” e “D”) e 146 (lett. “B”, “I” e “M”) 
del Decreto Legislativo 29/10/99, n. 490. 

  

Aree sensibili 

 
Sono considerate aree delicate per l’avifauna le: 

- Aree di nidificazione e di caccia di rapaci o altri uccelli rari 
che utilizzano pareti rocciose; 

- Aree prossime a grotte utilizzate da popolazioni di chirotteri; 
- Aree corridoio per l’avifauna migratoria, interessate da flussi 

costanti di uccelli nei periodi primaverili e autunnali, come 
valichi, gole montane, estauri e zone umide. 
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Regione Umbria 

 
 

Requisiti anemologici  

  

  

 
 

Requisiti energetici  

  

  

 
 

Requisiti ambientali  

Indicazioni paesaggistiche 
No effetto selva 
Soluzioni cromatiche neutre 
Vernici antiriflettenti 

Alterazione del campo sonoro 
Come da D.M. 14/11/1997, 
e da D.P.C.M. 01/03/1991 

 
 

Requisiti di sicurezza  

Linee elettriche cavidotti Interrate 

Distanza da centri abitati 
Da 6 a 15 volte l’altezza massima dell’aerogeneratore più 
vicino 

 
 

Ulteriori requisiti  
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5.20 - Regione Valle D’Aosta. 
 
 
LEGISLAZIONE REGIONALE 
 
Piano Energetico Ambientale Regionale 
 
Valutazione di impatto ambientale 
 
L.R. 14/1999, Nuova disciplina della procedura di valutazione di impatto ambientale. BUR n. 28 
del 22 Giugno 1999 
 
 
 

Siti di importanza comunitaria Zone a protezione speciale 

  
 
 

Aree protette Aree IBA 
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5.21 - Regione Veneto. 
 
 
LEGISLAZIONE REGIONALE 
 
Piano Energetico Ambientale Regionale. gennaio 2005 
 
Valutazione di impatto ambientale 
 
L.R. 10/1999 pubblicata sul BUR n. 28/1999, Disciplina dei contenuti e delle procedure di 
valutazione di impatto ambientale. 
 
 

Siti di importanza comunitaria Zone a protezione speciale 

  
 
 

Aree protette Aree IBA 

  
 


